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Perché l'inferno 
nelle grandi città 
di ANDREA BARBATO 

] \ / | A DAVVERO 
i ~ * trascorrere 

vorremo 
i giorni 

della nostra vita, e magari 
anche di quella dei nostri fi
gli, rinchiusi in un'automobi
le ferma, imprigionati negli 
ingorghi, impazziti di rabbia 
e di impotenza? Vorremo 
consumare nel traffico le no
stre energie vitali, la nostra 
salute, il nostro buonumore, 
tentando invano di attraver
sare città ormai imbastardi
te e senz'anima? Da venerdì 
scorso, queste non sono più 
domande retoriche, da la
sciare ai catastrofisti e agli 
apocalittici come ipotesi cul
turali, come profezie per il 
prossimo millennio. 

Quello che è accaduto in un 
maledetto giorno di dicem
bre lo sappiamo, l'abbiamo 
vissuto, a Roma e anche in 
tutti i maggiori centri urba
ni. Un assedio senza sbocchi, 
malati che non potevano es
sere trasportati in ospedale, 
spose che attendevano inva
no gli sposi sul sagrato delle 
chiese, uffici abbandonati, 
l'attività economica vulnera
ta, gli animi esasperati fino 
alla rissa, le nuvole del piom
bo tossico nell'aria... E cono
sciamo anche le cause imme
diate: gli scioperi, i cortei, gli 
acquisti natalizi, le tredicesi
me; e, più ancora, la secolare 
insufficienza urbanistica di 
molte nostre città, cresciute 
male intomo a centri storici 
medioevali, l'urbanizzazione 
caotica, il personale insuffi
ciente, i piani regolatori 
inapplicabili, e così via. Sic
ché, passate le ore dell'infer
no, tutti sembrano avere una 
spiegazione e una giustifi
cazione, e anche i dibattiti fi
niscono in un ingorgo immo
bile. Chi abusa dell auto pri
vata, lo fa perché i mezzi 
pubblici sono scarsi, e a loro 
volta lenti e intasati; e chi 
non ha provveduto, può di
mostrare agevolmente di 
non aver né i mezzi né il con
senso per assumere decisioni 
drastiche, e di aver ereditato 
città irrimediabilmente di
sordinate, o scempi urbani
stici, o casse comunali sac
cheggiate, o periferie ingua
ribili. Sicché l'inferno rima
ne, e si replica. E sbagliano i 
cittadini che assegnino tutte 
le colpe agli amministratori, 
così come sbagliano quegli 
amministratori che tentano 
di ribaltarle interamente sui 
cittadini, giudicandoli anar
chici o egoisti. Ma in questo 
rimpallo, resta l'ipotesi ter
rorizzante di un futuro in cui 
le città saranno sempre più 
invivibili, e non solo per il 
traffico. Perché basta guar
darsi intorno, per immagina
re il futuro non troppo lonta
no in cui — quand'anche fos
simo riusciti a sottrarci al
l'ingorgo — ci troveremo ad 
aggirarci in una sorta di 
Bronx violento ed ostile, fra 
monumenti negletti o detur
pati, mostruosità estetiche, 
Furatene commerciali, fast-
ood e montagne di rifiuti. 

Per poi magari, tornati a ca
sa, troppo stanchi per uscire 
nelle ore libere, inebetirci di
nanzi ai programmi, com
merciali delle televisioni. 

E allora, da quel venerdì di 
dicembre che ci fa maledire 
persino le feste, bisogna trar
re qualche nozione nuova, 
prima che sia troppo tardi. 

Le città sconvolte sono lo 
specchio di una nazione fino
ra mancata: e allora, anche i 
temi della politica devono 
cambiare. Non ci si lamenti 
se i Palazzi, oltre che fisica
mente irraggiungibili, ar>-
paiano altrimenti ancor più 
astratti e distanti, se al loro 
interno non si mette all'ordi
ne del giorno, con priorità as
soluta, il tema della qualità 
della nostra vita. Fino a ieri, 

potevamo denunciare i mi
sfatti urbanistici, gli abusivi
smi, i centri storici traditi e 
commercializzati, i paurosi 
passivi delle casse comunali, 
le arroganze edilizie e fon
diarie, come un problema di 
buona scienza da opporre a 
una scienza pessima. Ma oggi 
che tutte le sociologie urba
nistiche sono fallite, bisogna 
andare subito molto al di là 
di una discussione teorica o 
estetica. Oggi che constatia
mo come la «città armonio
sa» non solo non esiste, ma si 
è ribaltata in città nemica, 
dove tuttavia dobbiamo e do
vremo vivere, bisogna porta
re questo tema sul primo fo
glio dell'agenda di chi gover
na. Di chi governa l'Italia, 
non solo le città. 

Perché siamo giunti al 
punto in cui siamo? Perché il 
nostro futuro urbano è un in
cubo? Perché sono fallite le 
ragioni comunitarie e sociali 
per le quali le città stesse 
erano nate, fin dall'epoca in 
cui gli uomini si radunavano 
per non disperdere le nuove 
fonti di energia. Perché si è 
visto in questa grande muta
zione umana un'occasione 
per creare grandi riserve di 
manodopera, o grandi zone di 
sfruttamento fondiario. E 
poi, via via, in assenza di 
un'idea positiva, a questi ma
li iniziali si sono aggiunti tut
ti gli altri: le città hanno an
nesso pezzi dì provincia, im
bastardendo anch'essi. Nel
l'arcipelago cittadino s'è per
duta Videa dello scambio e 
dei rapporti e prevalgono le 
categorie e le corporazioni. 
La società urbana e diventa
ta una società senza cultura, 
disinformata, parcellizzata, 
accecata da un consumismo 
inquieto e persino frustrato. 
Le annessioni di popolazione 
hanno distrutto il mastice 
dello spirito civico, poiché 
quelle, migrazioni forzate 
erano tenacemente volute 
dalle ragioni del profitto. Le 
città si sono «privatizzate» 
sempre più: e le nostre, in 
particolare, cessando di esse
re sanamente provinciali, 
non arrivavano neppure ad 
essere vere megalopoli come 
Parigi, Londra o persino Rio 
de Janeiro. Vi regnavano, e 
vi regnano, quelle che Alber
to Moravia ha chiamato «as
sociazioni anarchiche e ma
fiose di clientele». Centri as
sediati e periferie emargina
te hanno in comune una mo
bilità avida e inquieta, che è 
il contrario di una laboriosità 
serena e operosa, e che è fi
glia di un benessere apparen
te e fittizio. 

Non c'è stata una politica 
della strada come non c'è 
stata una politica della casa: 
le due componenti della «cit
tà» sono state colpevolmente 
neglette. Perché lo Stato, do
ve c'è, «non è riuscito ad esse
re altro che burocrazia», e 
della burocrazia ha diffuso i 
modelli informi e magmati
ci. Nessuno ha sentito le città 
come patria, nessun ceto o 
classe sociale: e meno che 
mai il ceto dirigente, che per 
suoi interessi partigiani ha 
incoraggiato un finto pro
gresso, consumistico e per
missivo. Le città invivibilì 
sono ora lo specchio di una 
politica senza ideali, che ha 
volutamente incoraggiato le 
spinte peggiori, e lo sviluppo 
più cieco. Dopo il venerdì 
maledetto, stimoliamo gli 
amministratori locali, dun
que, e modifichiamo dove 
possiamo le nostre abitudini 
di cittadini; ma soprattutto 
imponiamo a chi guida la po
litica di compiere una svolta 
sull'argomento primario del
la qualità della vita nelle cit
tà, e perciò della nostra vita 
in assoluto. 

Un personaggio-simbolo del sistema di potere democristiano 

Agli arresti Bernabei 
per i fondi neri dell'IRI 

L'ordine di cattura, spiccato dai giudici di Milano, l'ha raggiunto in una clinica romana - Gli addebiti: 
falso in bilancio e appropriazione indebita - Due arresti non eseguiti - Sottratti più di 240 miliardi 

Domani incontra la Thatcher 

Esf-Ovesf 
Gorbaciov 

Si tratta della prima importante missione al
l'estero del più giovane dei dirigenti sovietici 

MILANO — Ettore Berna-
bel, «grand commls» dello 
Stato, per anni direttore ge
nerale della RAI e attuale 
amministratore delegato di 
Italstat, è stato arrestato. Il 
mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore di Mi
lano Gherardo Colombo su 
richiesta del sostituto procu
ratore della Repubblica Lui
gi de Ruggiero (ma in con
trasto con il procuratore 
Gresti che aveva chiesto solo 
un mandato di comparizio
ne) è stato eseguito dalla 
Guardia di Finanza di Mila
no In collaborazione con la 
polizia tributaria di Roma. 
Berbabel se l'è visto formal
mente notificare nella clini
ca romana Villa Flaminia, 
dove nel giorni scorsi ha su
bito un Intervento chirurgi
co. Con Fausto Calabria, 

presidente di Mediobanca, e 
Sergio De Amlcls, ex presi
dente di Scal-Italstrade, so
no dunque tre, per 11 momen
to, le persone finite In carce
re per lo scandalo dei 240 mi
liardi di «fondi neri» lucrati 
attraverso Interessi non con
tabilizzati della società Seal 
e Italstrade. Tre per 11 mo-per 

linfa mento: pare certo infatti che 
1 magistrati milanesi abbia
no già emesso altri due man
dati di cattura. I nomi? Si co
nosceranno solo ad arresti 
avvenuti. 

Concorso in appropriazio
ne indebita e falso in bilan
cio: queste le accuse per le 
quali esattamente due mesi 
fa, il 15 ottobre, finirono in 
manette Calabria e De Ami-

Paola Boccardo 

(Segue in penultima) Ettore Bernabei 

• Fin dove | 
arriva 
il giro? 

• Carriera 
fiorita 
all'ombra 
di Fanfani 

• Per 13 anni 
padrone 
della RAI 

A PAG. 3 

SCUOLA 
HI _ e domani 
si vota in 
tutta Italia 

I seggi saranno aperti dalle 8 di questa 
mattina - I primi risultati da lunedì sera 

Oggi e domani andranno alle urne nelle scuole di tutta 
Italia 20 milioni di genitori, studenti, insegnanti, persona
le non docente. Dovranno essere rinnovati migliaia di 
consìgli di circolo, di istituto, distrettuali e provinciali. I 
seggi rimarranno aperti oggi dalle 8 alle 20 e domani dalle 
8 alle 13,30. In quasi tutte le province e le scuole si fronteg
giano liste di ispirazione progressista, cattolico-Integrali
sta, laico-conservatore. Le liste progressiste sono promos
se dal coordinamento genitori democratici e da altre forze 
laiche e di sinistra tra ì genitori; dalla CGIL e, a volte, dai 
tre sindacati confederali tra gli Insegnanti; dalle avoca 
zioni democratiche e dalla FGCI e da altre forze progressi
ste tra gli studenti. 

A PAG. 6 

FISCO 
Un decreto, 
ma terrà la 

maanioranza? 
DC in grave imbarazzo, Craxi ironizza sui 
decimali - Napolitano: cosa farà il PCI 

Il Consiglio dei ministri si riunirà dopodomani per dare 
disco verde al decreto sul fisco. Quale decreto? Su questo 
siamo in alto mare. Si sa che nella maggioranza il fronte 
anti-Visentini è ancora forte e agguerrito, anche se la DC 
attenua un po' i toni della polemica; si sa invece che 11 
ministro delle Finanze non e disposto a cedere pressoché 
nulla a chi desidera stravolgere la legge. Giorgio Napolita
no precisa la posizione del PCI: 11 provvedimento Visentini 
deve essere modificato e approvato. Craxi, da parte sua, 
parlando agli industriali modenesi, ha distribuito nuovo 
ottimismo e si è pronunciato pesantemente contro le «bat
taglie di retroguardia per il pagamento dei decimali della 
scala mobile». 

A PAG. 2 

Allarmanti interrogativi dopo i tragici episodi in cui hanno perso la vita due terroristi 

Roma e Bologna: rapine di sbandati 
o rigurgiti degli «anni di piombo» 

Sono sbandavi degli anni di 
piombo o invece sono terro
risti in cerca di finanzia
menti per riorganizzarsi? 
L'interrogativo allarmante, 
in anni in cui la questione è 
quella del superamento del
l'emergenza, s'impone dopo 
1 due tragici episodi di ve
nerdì: il primo a Bologna, 
dove una rapinatrice «politi
ca» è stata uccisa da un ore
fice, che ha reagito sparan
do, e un'altra ferita; il se
condo a Roma in viale Mar
coni, dove un terrorista è 
stato ucciso, un'altra ferita, 

assieme a due guardie giu
rate e un passante, in un 
conflitto a fuoco per strada 
che è sembrato rievocare al
cuni degli episodi più truci 
degli anni della violenza. A 
Bologna, in particolare, 
sembra che la Digos stesse 
già controllando un gruppo 
di persone tra le quali figu
ravano le donne che venerdì 
hanno fatto irruzione nella 
gioielleria imbracciando 
una rr.itraglietta; si stanno 
operando perquisizioni e si 
cercano collegamenti con 
gli altri episodi recenti av
venuti in Emilia. A PAG. 5 

Diplomatico 
delFOLP 
l'uomo ucciso 
a Roma 
ROMA — Era un diplomatico 
dell'OLP l'uomo ucciso ieri se
ra a Roma in un agguato. Ismail 
Darwish stava salendo su un 
taxi, poco dopo le sette, all'an
golo tra Corso Italia e Vìa Cam

pania, nel centro della capitale, 
quando due giovani gli hanno 
sparato quattro colpi di pistola. 
I killer sono poi fuggiti senza 
lasciare tracce. L esponente 
dell'OLP per ragioni di sicurez
za girava con un falso passapor
to marocchino. In tasca aveva 
anche 1600 dollari e un bigliet
to aereo per la rotta Tunisi-Ni-
cosia via Atene e Roma. Gli in
vestigatori avevano avuto subi
to dei dubbi sull'autenticità dei 
documenti dell'uomo. Ieri mat
tina è arrivata l'identificazione 
da parte del portavoce del
l'OLP in Italia. 

A PAG. 16 

«Una Ferrari non si compra, ma si desidera» 
Un giro di prova su una «Testarossa» - Sull'autostrada non corre, risucchia a velocità vertiginosa macchine e camion - Su una pista sem
bra di volare - Chi può acquistarla? «Sappia — risponde l'ingegnere — che tra i miei clienti c'è anche un giovanotto che fa l'idraulico» 

Eccomi nell'abitacolo: 
chiamiamolo così. Nelle fan
tasie che hanno preceduto la 
•prova» ero arrivato a pensa
re la mia avventura a bordo 
di un «Tbstarossa» Ferrari (e 
perchè proprio lo, scrittore di 
versi quanto mal poco tecno
logici?) come una specie di 
dannunziano *volo su Vien
na». Megalomane. 

No, rispettiamo le propor
zioni: niente aeroplano, anzi 
velivolo, qui; e niente Vien
na; e nemmeno quel pizzico 
di brivido che 11 grande Ga

briele dovette pur aver pro
vato a suo tempo. Sì, volo an
ch'io, però non su Vienna, 
volo (anzi voliamo: perchè, 
sia ben chiaro, c'è al posto di 
guida Giampaolo Guidetti, Il 
capo-collaudatore di Man
nello) sul tratto d'autostrada 
fra Modena Sud e Modena 
Nord. Voliamo e mi sembre
rebbe quasi d'esser fermo se, 
alzando gli occhi dal conta-

Giovanni Giudici 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

«Incidente» l'arresto degli 007 
L'arresto a Lugano di un tenente colonnello e di un brigadie
re del Sismi che stavano cercando Pazienza, è stato definito a 
Roma un «incidente di percorso». A PAG. 3 

Questa è l'industria culturale 
Alla Conferenza nazionale dello spettacolo del PCI proposta, 
per uscire dall'inerzia del governo, una politica che sposti 
l'accento sulla produzione. A PAG. 6 

Mafia, manette a un altro CC 
Bllz antimafia, un capitano del CC a Catania arrestato per 
favoreggiamento nel confronti del collega Licata, già In car
cere per gravissime Imputazioni. A PAG. 5 

Lorenzo oggi Fanti-Verona 
È la Lazio di Lorenzo Tanti-Verona di oggi, in una giornata di 
campionato segnata da Fiorentina (senza De Sistl)-Juventus 
e dal derby del Sud Napoli-Roma. NELLO SPORT 

degli 
italiani 

In edicola a 600 lire 
ma né chiediamo 5.000 

Oggi «l'Unità» esce con un numero doppio: 11 quotidiano 
più un supplemento di 24 pagine dedicato ai temi della salute 
e della medicina: una iniziativa editoriale importante, di al
tìssimo livello, cui hanno collaborato, fra gli altri, tre premi 
Nobel. In questa occasione chiediamo al nostri compagni, e 
In particolare a quelli più affezionati al giornale, un'altra 
grande prova, con la diffusione organizzata casa per casa, 
porta per porta, a 5.000 lire la copia. A tutti gli acquirenti sarà 
rilasciata una apposita cartella di sottoscrizione. Nelle edico
le, invece, il giornale sarà in vendita alla tariffa normale di 
600 lire. Chi vorrà potrà integrare la somma con un versa
mento sul c/c postale n. 430207, intestato a «l'Unità», viale 
Fulvio Testi 75 - 20162 Milano. Il supplemento «La salute 
degli italiani» contiene interviste, articoli, interventi di: 

Iginio Ariemma 
A. Beretta Anguissola 
Giovanni Berlinguer 

Giorgio Bert 
Pietro Bria 

Antonio Brusca 
Stefano Cagliano 
Omar Calabrese 
Luigi Cancrini 
Davide Canti 
Bruno Carù 

Carlo Castellano 
Ettore Cittadini 

i. De Micheli Stradivari 
E. Djalma Vitali 
Renato Dulbecco 
Arturo Falaschi 
Cesare Fieschi 

Giovanni Giudici 
Donato Greco 

Antonio Grieco 
Niels Jerne 

Georges Koehler 
Carlo La Vecchia 
Gian Luigi Lenzi 
Cesare Mattoni 

Carlo Martelletti 
Antonio Marini 

Antonio Morettini 
Alberto Oliverio 

F. Ongaro Basaglia 
Alessandro Pellegrini 

Agostino Pìrella 
Emilio Piate 

Franco Pluchino 
Enrico Porro 

Riccardo Pratesi 
Fausto Rovelli 
Leonardo Santi 
Arminio Savioli 

Benedetto Terracini 
Gianni Tognoni 
Lorenzo Tomatis 

Umberto Veronesi 

Suir«Unità» 
vi dico che 

Informare sistematica
mente e chiaramente! lettori 
sull'andamento dei pro
grammi di risanamento, di 
riorganizzazione e di svilup
po de «l'Unità» è la prima de
cisione che assumo come 
presidente nel nuovo Consi
glio di amministrazione. Si 
tratta di informazioni che 
intendiamo dare, attraverso 
queste pagine, ogni due mesi 
e, In questo primo periodo, 
anche più spesso. Lo scopo è 
quello di fornire ogni utile 
notizia, dagli abbonamenti 
al numero di copie vendute, 
sia a livello nazionale, che 
regionale, che di federazio
ne, pubblicando anche le 
percentuali delle copie ven
dute rispetto al numero del 
voti conseguiti, o degli Iscrit
ti al partito. 

Questi dati e confronti ci 
sono stati richiesti da più 
parti. Renderli noti per un 

f /ornale come 'l'Unità* non 
semplicemente un'esigen

za di trasparenza ma un do
vere. I nostri lettori, abbona
ti, diffusori, infatti, oltre ad 
acquistare il giornale, sono 
anche la principale fonte del 
suo sostegno finanziario. Es
si vanno dunque considerati 
a tutti gli effetti come i veri 
editori dell'azienda. 

Tra I dati che pubblichere
mo naturalmente ci saranno 
anche I programmi e I relati
vi risultati consuntivi di bi
lancio, che non verranno 
esposti In modo solo tecnico, 
come è avvenuto sinora e co
me vuole la legge sull'edito
ria, ma che saranno rappre
sentati con una semplicità 
che II renderà comprensibili 
a tutti 1 nostri lettori e non 
solo agli specialisti. Già da 
ora Intendiamo comunque 
dar conto del come si è av
viato il plano di risanamento 

• • • 

e di ristrutturazione del gior
nale. 

Q II piano . 
dì risanamento 

Come i lettori già sanno la 
base di partenza del plano di 
risanamento è raccogliere, 
solo per «l'Unità» nel 1984 e 
nel 1985, complessivamente 
50 miliardi, di cui 35 sono già 
destinati a coprire le perdite 
degli anni precedenti (quelle 
perdite non ancora coperte 
dal partito) e 15 miliardi so
no necessari per dare nuovi 
capitali finanziari a 'l'Uni
tà; consentendole, con que
ste nuove disponibilità, di 
non pagare due miliardi e 
mezzo di interessi passivi 
ogni anno. 

La raccolta del 50 miliardi 
è stata programmata dal Co
mitato centrale in venti mi
liardi nel 1984 e In trenta mi
liardi nel 1985. Va sottolinea
to che coprire questa cifra, in 
un anno e mezzo o due, è 
un'impresa gigantesca, diffi
cilissima, anche per un par
tito grande e forte come il 
nostro, impresa certo mal af
frontata da nessun altro 
giornale in Italia ed in Euro
pa. Nel 1984 abbiamo inizia
to tardi e siamo ora In arre
trato con il programma di 
raccolta del venti miliardi. 

Di questi venti miliardi, 
cinque erano da raccogliere 
con le diffusioni straordina
rie (e se oggi vi sarà la gran
de diffusione che speriamo li 
raggiungeremo); dieci mi
liardi erano da Incassare con 
la sottoscrizione straordina
ria, slamo Invece a quota set
te. Ne mancano dunque tre, 

Armando Sarti 

(Segue in penultima) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Mikhall Gorba
ciov ha iniziato ieri la sua vi
sita di una settimana in 
Gran Bretagna a cui tutte le 
fonti inglesi annettono gran
de importanza sia per 1 ri
flessi internazionali che nel 
contesto delle relazioni bila
terali anglo-sovietiche. L'uo
mo che la stampa locale 
chiama «numero due del 
Cremlino» e «erede presunto» 
di Cernenko, viene ad inter
rompere un vuoto diploma
tico che durava ormai da set
te anni: l'ultima volta che un 
leader sovietico (Gromiko) 
mise piede sul suolo Inglese 
fu nel 1977. Poi intervenne il 
«gelo»: 1 toni della guerra 
fredda, le campagne di av
versione ideologica alle quali 
la Thatcher — fino a qualche 
tempo fa — aveva prestato 
ampio contributo. Ora 11 cli
ma, da ambo le parti, sembra 
volgere in una direzione più 
realistica e fruttuosa anche 
se è troppo presto per defini
re 11 segno specifico che può 
assumere la desiderabile 
normalizzazione del rappor
to tra l'URSS e il Regno Uni
to nel più ampio quadro de
gli scambi Est Ovest 

Il tono, tuttavia, è cambia
to. Gorbaciov giunge in 
Gran Bretagna alla vigilia 
dell'incontro Gromlko-
Shultz, a Ginevra, 11 7 e 8 
gennaio prossimi (e della vi
sita di Genscher a Praga, 
martedì). Da qui l'interesse e 
l'attenzione dei circoli diplo
matici occidentali nel tenta
re di «leggere» un segnale 
preliminare delle intenzioni 
sovietiche sul terreno del di
sarmo e della distensione. 
Quel che è indubbio, comun
que, è 11 preciso riferimento 
al possibile allargamento 
delle intese sul piano della 
cooperazlone economica che 
contraddistingue il viaggio 
di Gorbaciov in Gran Breta
gna: occasione per approfon
dire la conoscenza reciproca, 
giro d'orizzonte pacato e 
concreto che mette in luce 
un «nuovo stile» della leader
ship sovietica. 

Gorbaciov è accompagna
to dalla moglie Raisa, e da 
un seguito di trenta persone 
tra cui: Leonld Zamyatin, 
capo dell'ufficio informazio
ne del Comitato centrale; 
Alexander Yakovlev, titolare 
dell'Istituto per le relazioni 
estere e l'economia mondia
le; l'accademico Evgenl Vell-
kov, fisico atomico ed esper
to di tecnologia spaziale; il 
generale Chervov, portavoce 
delle Forze armate sovieti
che; Ivan Strelcenko, ex mi
natore e dirìgente sindacale. 
L'invito formale a venire a 
Londra è stato emesso dalla 
Unione interparlamentare 
ma gli incontri e 1 colloqui di 
Gorbaciov con 1 massimi 
esponenti britannici hanno 
un carattere e un peso as
sai maggiore: anche se in 
modo non ufficiale, appaio
no come una consultazione 

Antonio Branda 

(Segue in penultima) 

Domani chiuse 
le banche 
Agitazioni 

sui traghetti 
ROMA — Domani tocca alle 
banche. Saracinesche abbas
sate per tutta la mattina per 
1 contratti integrativi (resta
no aperte, invece. Casse di ri
sparmio e Casse rurali ed ar
tigiane). Il disagio si aggiun
gerà a quelli dei giorni scor
si, rafforzando l'Impressione 
di vivere in città assediate. A 
Civitavecchia invece è stato 
per 11 momento sospeso lo 
sciopero di 48 ore del marit
timi indetto dal sindacati 
confederali per il rinnovo del 
contratto. Al termine di una 
convulsa riunione il prefetto 
ha dato al sindacati le assi
curazioni richieste: gli arma
tori pubblici e privati slede
ranno martedì al tavolo del
la trattativa. In caso di viola
zione di questo Impegno, 
confederali e autonomi han
no già preannunciato 11 bloc
co immediato del traghetti. 

lì A 
\ \ 


